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L'aLLoro sta rifiorendo 
  

    

   Una leggenda che si tramanda dal lontano medioevo attesta che nei primi 
decenni del 1300 (numerose fonti collocano l'evento nel 1309), in un'epoca di 
immani persecuzioni, il nostro fratello Guglielmo Belibasta profetizzò che <<Tra 
settecento anni l'alloro rifiorirà>> prima di esser dato alle fiamme dagli 
Inquisitori. L'Associazione Gnostica "Chiesa Catara" è nata esattamente 
settecento anni dopo che Satana, il Principe di questo mondo, ha tentato con tutti 
i mezzi di soffocare la verità professata dai Catari.  

   In questa Europa, nel contesto storico e sociale nel quale siamo immessi, non 
sono più permesse, almeno per il momento, persecuzioni religiose. E' il preciso 
dovere di tutti noi, anche in onore al sacrificio di tutti i fratelli sanguinosamente 
uccisi per la loro sincera fede in Cristo, di riprendere in mano le redini della 
Verità e della Salvezza.  

   Invitiamo pertanto tutti coloro che si sentono animati da uno spirito di sincera 
ricerca di Dio di proseguire nella visita di questo sito. Per qualsiasi richiesta di 
informazione, che sia di ordine teologico o di supporto spirituale, vi invitiamo a 
cliccare su contatti.  

   La nostra è una comunità di fedeli Cristiano Catari,  votata alla pace e alla non-
violenza, che si pone come principale obbiettivo l'aiuto spirituale alle persone 
desiderose della Salvezza di Dio. Quella Catara è una proposta, non è e non sarà 
mai un imposizione. E' un bellissimo percorso, all'insegna dell'Amore Divino, che 
vi proponiamo di compiere assieme a noi.  

    La Chiesa di Dio, quella fatta di Spirito e non di pietre e cemento, non ha mai 
cessato di esistere. Abbiamo attraversato settecento anni di silenziosa attesa, 
durante i quali la nostra fede è diventata invisibile agli occhi meno attenti. Noi 
oggigiorno ne rappresentiamo la continuità. 
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Un po’ di storia... 
 

 

   Fermo restando che una religione genuina, in sintonia con il vero Dio di 
Amore, mai affonderà le proprie basi in questo mondo ma in quello che verrà, 
l'attribuirne l'esatta e precisa origine spazio-temporale ed individuare quali 
siano state le sue fonti è sempre risultata un'operazione quantomeno 
azzardata. Quel che maggior conta è lo spirito che anima la suddetta, più di 
quando e dove è stata manifestata. E parlando per, l'appunto, di Spirito che 
anima, se vogliamo capire quali siano state le origini del Catarismo dobbiamo 
tornare indietro nel tempo, fino a dove risalgono le prime fonti storiche 
attestanti il fiorire delle religioni gnostiche. 

   Tutte le religioni gnostiche si sono sempre innanzitutto chieste <<Perché?>>. 
Un grande <<perché?>>, che pronunciato con un sereno sorriso sulle labbra dai 
sui membri, mai li avrà fatti decadere accettando verità e sapienze 
preconfezionate e di secondo mano. Cosa non da poco per l'antichità. Per noi 
chiedere ed interrogarsi sui concetti fondamentali dell'esistenza pare essere un 
qualcosa del tutto normale (pur se purtroppo non per tutti), e comunque 
nessuno arrischierà la vita del nostro corpo per averlo fatto (almeno per il 
momento). All'epoca invece si moriva, e la storia della Gnosi è disseminata di 
Martiri. Non erano superuomini, ma uomini semplici, uomini come tutti noi, 
uomini in cerca di verità, desiderosi di conoscere qual era il loro posto in quel 
mondo. E loro si chiedevano appunto come potesse essere che un Dio che 
veniva proclamato come infinitamente buono e onnipotente, che tutto aveva 
creato e che tutto sapeva, avesse potuto concepire un mondo così abominevole, 
soffocato com'era e com'è dal male e dalla mortalità.  
   La parola greca Gnosi, che significa conoscenza, indica un spiritualità che si 
focalizza nel giungere alla salvezza proprio attraverso una sapienza che 
trascende quella delle tradizionali religioni. Una conoscenza non basata sul 
mero accademismo, quanto piuttosto sul contatto diretto e reale con il divino, al 
di là dei codici, al di là dei dogmi, al di là della corruttibilità del sapere fine a sé 
stesso. Attraverso uno sguardo disilluso su questo mondo, lo gnostico sa che 
questo terre non sono le sue, sa che egli quaggiù non è altro che uno straniero, 
e pertanto ogni sua azione viene indirizzata alla conquista di quel mezzo che gli 
permetterà di trascendere la Grande Illusione. 
   La consapevolezza che noi non siamo di questo mondo, e che dobbiamo far 
ritorno nella nostra Patria Originaria attraverso la conoscenza diretta di Dio: 
tale è lo spirito che anima le religioni della Verità. Questo movimento si è 
sviluppato, attraverso i secoli, cambiando di volta in volta forma, per meglio 
adattarsi ai bisogni e alle mentalità dell'epoca. Pertanto, partendo da 
Zarathustra, passando dal Marcionismo, dal Manicheismo, dal Paulicianesimo, 
dal Bogomilismo fino a giungere al Catarismo, si può dire che il substrato di 
questa evoluzione rimane sempre la stessa: uno smisurato amore per la Verità 
e la Salvezza. Le sostanziali differenze tra le varie interpretazioni sono da 
attribuire a particolari teologici ed epocali, e a delle verità che spesso l'uomo, 
perlomeno fino a quando si troverà nella limitatezza della sua prigione carnale, 
non riuscirà mai a cogliere pienamente, a parte quelle piccole intuizioni che 
aiutano a discernere la luce dall'oblio.  
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   Lo spirito che anima la nostra Associazione è atemporale e svincolata dai 
legami con tale mondo, ma riconosce anche la grande esigenza di ecumenismo 
oggigiorno presente, e sempre comunque conservando la propria identità e 
vedendo nella proposta Catara la via più breve che porta alla salvezza, non 
confuteremo mai del tutto, a priori, quelle correnti religiose inspirate, 
considerandole come l'insieme di quei tanti frammenti di quel puzzle spirituale 
di cui noi stessi facciamo parte.  
    
   Il termine Catarismo (perfezione, perfetta eresia) venne per la prima volta 
coniato dagli inquisitori per definire coloro che si ritenevano dei Buoni 
Cristiani, o Buoni Uomini. Andremo avanti con tale denominazione, Catarismo, 
e Gnosticismo, per facilitare l'approccio delle persone a questa dottrina, 
evitando di creare confusione. Avremmo certamente anche potuto dichiaraci 
semplicemente Cristiani, a maggior ragione che non facciamo altro che 
allinearci pienamente con la spiritualità e gli insegnamenti del Cristo, ma era 
anche importante sottolineare la linea di demarcazione con la teologia della 
Chiesa di Roma, così tanto distante dalla nostra. 

     

   Il Catarismo è il Cristianesimo originale ed autentico 

  

   Il Catarismo ha ben poco in comune con quel Cristianesimo professato dopo il 
Concilio di Nicea. Noi ci richiamiamo, come l'hanno fatto i nostri predecessori, 
sempre ai valori originali del messaggio salvifico del Cristo, un messaggio fatto 
di amore, di pace, e di Conoscenza. Ci riallacciamo alla Verità professata da 
Gesù, da Marcione, da Paolo di Tarso. Siamo in filiazione diretta con la Verità 
ma, nonostante questo, ed anzi proprio per questo il Catarismo fu accusato di 
eresia, quando ad essere eretici e profanatori del vero insegnamento sono stati 
gli stessi accusatori. Ma facciamo qualche passo indietro. 

   Siamo alla fine del secolo, fase nella quale la Chiesa di Roma era 
assiduamente impegnata sul piano politico. Si discutevano varie tematiche, 
quali l'elezione dei vescovi o la gestione dei diritti feudali. Si pensava molto alla 
mondanità, ma poco, molto poco ai bisognosi, ed ancor di meno allo Spirito. In 
tale contesto, sorsero un  in tutta Europa dei movimenti di protesta contro 
questo stato di cose. Si puntò l'indice contro il forte materialismo ecclesiastico e 
la sua proverbiale corruzione, in assoluta antitesi rispetto al messaggio 
evangelico. Il popolo, suffragato e disgustato dallo strapotere dello Stato-Chiesa 
fu spinto,     come spesso accade quando tutto diventa dominio dalle tenebre, 
nel cercare un fiammella di speranza e di verità. Questo avviene per le singole 
persone nei momenti di difficoltà, ma anche per intere popolazioni quando il 
Male tende a dilagare in una maniera talmente eclatante. E così fu. 

   Sul piano storico, è provato che il Catarismo deriva dal Bogomilismo, il quale 
fu a sua volta influenzato dal Paulicianesimo. Il Bogomilismo fiorì alla fine del 
primo millennio in Bulgaria, a Costantinopoli presso i suoi monaci, in Asia 
minore ed in Serbia, dove diventerà religione ufficiale fino alla conquista turca 
alla fine del XVe secolo. 

   I primi focolai apparirono in Champagne, a Vertus intorno all'anno 1000, a 
Orléans nel 1022, a Monforte nel 1034 per citarne solo alcune. Tutte queste 

http://fr.wikipedia.org/wiki/Xe_siècle
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comunità fiorirono in Europa occidentale verso l'anno Mille, prendendo nomi 
diversi in base alle regioni di nascita, ma vennero comunque identificate tutte, 
abbastanza sommariamente come Manicheiste, come la loro fede, il 
Manicheismo. Tali movimenti, affini al Catarismo, sparirono abbastanza in 
fretta senza lasciar molte tracce. Mentre in altre regioni, come nel Sud delle 
Francia e nel Nord Italia, essi si raggrupparono e si organizzarono stabilmente 
tra il XIIe e il XIIIe secolo, per poi affiliarsi sotto una comune dottrina. Mentre 
nel Nord della Francia si brucia e si scomunica, nel Sud ci si mette intorno ad 
un tavolo per discutere, tolleranza probabilmente spiegabile attraverso una 
lunga coabitazione sul territorio di diverse fedi, da quella ebraica a quella 
mussulmana.  
  

 

  

   Uno dei motivi dei principali motivi per cui il Catarismo si diffuse tanto 
rapidamente, fino a rappresentare un vero e proprio pericolo per la Chiesa di 
Roma, è certamente la coerenza con nei confronti del Vangelo attraverso la quale 
viveva la comunità aderente a tale nostra proposta di redenzione. Tale lampante 
esempio di fede e amore Cristiano consentì loro di guadagnarsi da subito una 
grande fiducia presso la popolazione, contrariamente al clero cattolico. Pur 
continuando a svolgere le loro mansioni lavorative, solitamente artigiane, essi mai 
smettevano di predicare valorosamente la nostra fede. Tale scelta, in conformità 
con quanto predicava San Paolo, permise loro di rimanere maggiormente a 
contatto con la realtà della vita quotidiana delle "pecorelle", di sostenerle nei loro 
problemi e affanni, nelle loro speranze, nei loro malcontenti. Pur essendo di Dio, 
rimanevano un sostegno per il popolo. I soldi derivanti dai loro introiti permetteva 
loro di spostarsi, andando di città in città predicando, e di compiere delle opere di 
bene. La povertà personale era comunque prescritta.  
  

http://fr.wikipedia.org/wiki/XIIe_siècle
http://fr.wikipedia.org/wiki/XIIIe_siècle
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Cause della persecuzione 
  

   Il loro anticlericalismo, la loro intransigente opposizione alla gerarchia 
cattolica, della quale abiurano la sua smodata voglia di potere, e quindi di 
perversione del messaggio del Cristo, il rifiuto dei sette sacramenti, il loro 
nichilismo di fronte ad una vita della quale loro non si sentivano parte, perché 
ad una mondo pieno di malvagità, di morte e di corruzione preferivano 
realizzare già adesso, dentro di loro, il Regno di Dio che presto verrà, tutto 
questo valse ad attirarsi i fulmini di Roma, che li bollarono quali eretici. 

   La Chiesa cattolica, all'inizio del '1200, affida ai cistercensi e agli ordini 
mendicanti (domenicani e francescani, ordini creati ad hoc sul modello cataro, 
nel tentativo di destabilizzarne l'egemonia attraverso il loro stesso esempio di 
coerenze evangelica, ma con un'intenzione ipocrita sin dal principio) di 
combattere questa per loro pericolosa eresia. Ma i Catari sono difficili da 
convincere, e la loro fede nella Verità è più forte che mai. Il diavolo, nonostante 
le suadenti predicazioni di Domenico di Guzman, se ne dovrà tornare a Roma 
con la coda tra le gambe.       

  

In Francia 
    

   Di fronte a questi repentini insuccessi, il papa Innocenzo III lancia, nel 1208, 
la prima crociata sul territorio cristiano contro quelli che venivano anche 
definiti "Albigesi", un termine preso dalla città francese, sede di una delle 
principali diocesi Catare della Linguadoca. Un ulteriore pretesto di questa 
infausta azione era l'assassinio, a Saint-Gilles, del legato pontificio Pietro di 
Castelnau. Un omicidio ovviamente a sfondo politico, e non certo dottrinale. Per 
la Chiesa si tratta di soffocare una corrente religiosa in sintonia con gli 
insegnamenti di Cristo, e quindi pericolosa per l'egemonia ecclesiastica. Per il 
potere centrale francese, si tratta di sottomettere i Signori del Sud, diventati 
troppo indipendenti. Ed anche se l'attuale Re di Francia, Filippo Augusto, non 
vorrà mai intervenire direttamente nella crociata, accorderà il beneplacito ai 



7 
 

suoi Vassalli, talmente desiderosi di potersi appropriare dei ricchi territori di 
Tolosa.  

   Una forte armata composta da centoventimila uomini, considerata il meglio 
della cavalleria crociata, al quale si aggiunsero altri centomila tagliagole in 
cerca di fortuna, si radunarono a Lione, sotto la guida di Simon di Montfort e 
dei rappresentanti della falsa Chiesa. L'orda malefica era pronta per entrare in 
azione.  

   La guerra durerà vent'anni, dal 1209 al 1229.  

   La prima città ad essere espugnata fu Béziers. In quell'occasione, venne 
chiesto al legato pontificio Arnaud Amaury, abate di Citeaux, come distinguere i 
cattolici dai catari, e lui rispose con una frase terribile, degna della ferocia del 
dio antico-testamentario: <<Uccideteli tutti, Dio riconoscerà i suoi.>>  Furono 
trucidati in ventimila, tra donne, uomini e bambini, ed Amaury ovviamente 
ricevette le congratulazioni dallo stesso papa in persona. 

  

 
  

   Nel 1215 il nuovo Re di Francia, Luigi VIII, scorgendo in quei frangenti ottime 
opportunità di arricchimento, interviene personalmente nelle operazione 
militari. Fu un'ulteriore svolta che portò, nel 1229, Raimondo VII di Tolosa, 
stremato dalla guerra, a dichiarare fedeltà al Re e negare ogni ulteriore 
appoggio ai Buoni Uomini. La regione Occitana perde la sua autonomia, e viene 
riassorbita ai territori della Corona. 

   Nel 1233, per opera di Gregorio IX venne ufficializzata l'Inquisizione come 
"Inquisitio heretice pravitatis". Questi boia, travestiti da uomini di Dio, avevano 
il compito di individuare, torturare e molte volte uccidere tutti coloro che erano 
anche minimamente sospettati di eresia. Il loro sporco compito venne facilitato 
dall'impossibilità dei Catari di prestare giuramento. Individuarli era un compito 
facile. Oltretutto a questo, un fedele poteva essere consacrato soltanto da un 
Consolato, così come i morenti.  
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   Fu così che, gradualmente, omicidio dopo omicidio, i Buoni Uomini iniziarono 
a scarseggiare e, di fronte al pericolo di perdere lo Spirito Consolatore senza 
poterlo più richiamare per la difficoltà di reperire altri Consolati, molti 
sopravvissuti praticarono l'Endura, il Sacro Suicidio che avrebbe permesso 
abbandonare il loro corpo degnamente, entrando così nella Casa del Padre. 

   L'intolleranza nei confronti degli inquisitori si concretizzò nel 1242, ad 
Avignonnet, dove due di essi insieme al loro seguito furono uccisi (non da 
Catari ma da dei cavalieri che avevano preso in simpatia la causa dei Buoni 
Uomini). Questo fatto fu scattare una dura risposta da parte della Chiesa, che 
arrivò ad espugnare, nel Marzo del 1244, una delle ultime roccaforti Catare, 
Montségur.  
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   L'ultimo Cataro ufficialmente riconosciuto fu Guglielmo Belibasta, arso nel 
1321 da Jacques Fournier, il futuro papa Benedetto XII. 

  

E in Italia... 
  

   Il Catarismo in Italia godette del sostegno dei Ghibellini, anti-papali, e questo 
fino al 1226, anno nel quale il suddetto partito perse la battaglia di Benevento, 
a favore di quello guelfo degli Angioini. Ci fu quindi una progressiva decadenza 
del movimento cataro che sfociò, un pò come avvenne in Francia à Montségur, 
con la presa nel 1276 della rocca di Sirmione, dove si erano rifugiati numerosi 
Consolati italiani ed occitani.  
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Furono tutti arrestati e portati all'Arena di Verona, dove nel 1278 furono bruciati 
174 Consolati sul rogo. 
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iL Catarismo oggi 

   

 

    Il Catarismo è nato come una religione antidogmatica, puntando sempre l'indice 
contro l'eccessiva importanza data ai riti e ai sacramenti. Apparirebbe quindi un 
controsenso seguire il pensiero di alcuni storici, che vedono la scomparsa del 
Catarismo nell'interruzione della successione apostolica nell'amministrazione del 
Consolamentum. Circa quattro secoli fa, in seguito all'avanzata mussulmana in 
Bosnia, si sarebbero in effetti estinti  gli ultimi Bogomili, coloro che ancora erano 
in grado di dare la Consolazione. Ma la vera Chiesa di Dio non appartiene a 
questo mondo, non è di questo mondo, e mai potrà estinguersi ad opera del 
Malvagio. 
  

 
   

   Lo Spirito Consolatore è Eterno, a differenza delle opere di questo mondo, e 
sempre continuerà ad infondere pace e salvezza a tutti coloro che si riterranno 
degni di riceverLo. Illudersi che esso possa esser svanito per opera umana 
significa credere ciecamente nel fenomeno, a dispetto del noumeno. Anche se 
l'apparenza va e viene, la sostanza sempre rimarrà. E la Salvezza mai è andata 
persa, neppure in quegli anni di oblio, e continuare a essere presente, seppur in 
una maniera nascosta ai più. Questo per colpa degli uomini. 

   Come ci dice Matteo 7:7 "Chiedete e vi sarà dato; cercate e troverete; bussate e 
vi sarà aperto". Il Cristo non si riferiva di certo agli oggetti di questo mondo, che 
rimangono sotto il dominio del Male, ma a tutti quegli attributi che ci 
permetteranno di salvarci, battesimo  compreso. Infatti chi male chiede nulla 
otterrà, come dice Giacomo 4:3 "Domandate e non ricevete, perché domandate 
male per spendere nei vostri piaceri."  

   Come nessun padre amorevole rifiuterà il ritorno del figlio, ancor di meno lo 
farà il nostro Padre Spirituale, che altro non desidera se non di vederci 
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nuovamente riuniti al Suo cospetto. Esorto pertanto i fedeli Catari di non prestare 
fede a tutti coloro che, nella loro cecità, non riescono a vedere oltre alla apparenze 
del dogma cerimoniale. La salvezza non dipende da come va il mondo, ossia dalle 
decisioni di despoti e papi (non abbiamo bisogno del benestare dei principi di 
questo mondo per andarcene via), ma dalle nostre reali intenzioni di salvarci, 
dalla fede, dall'abnegazione, dall'umiltà e da quella conoscenza che non è 
intellettiva, ma intuitiva. La salvezza non dipende di certo da come viene esplicato 
nei particolari un cerimoniale. La Salvezza viene sempre e comunque dall'alto. 
L'uomo è soltanto un portatore, spesso indegno, di un qualcosa di cui neppure 
immagina l'importanza. 

   Ulteriori chiarimenti e approfondimenti sono stati fatti nell'opera di Simone 
Pozzi, Stranieri di Passaggio, edito dalla Albus Edizioni.  

 

 
  

  

  La successione apostolica avviene in maniera atemporale e spirituale, sfuggendo 
alle leggi e azioni umane. Lo Spirito soffia laddove sa che deve soffiare, e il voler 
rinchiudere un dono divino come lo è la Salvezza in quei rigidi schemi umani da 
cui non ci si può scostare non può che farci venire in mente la similitudine 
dell'anima intrappolata nella prigione carnale. Il fermarsi ed arrendersi ai soliti 
tradizionalismi ha pertanto il diabolico sentore di chi, così facendo e così 
limitandosi attraverso i propri convincimenti e condizionamenti, non fa altro che 
il gioco del Maligno, nuocendo a sé e agli altri.  

   Prendendo gli Atti Capitolo 1 v. 7,8, leggiamo: «Non spetta a voi conoscere i 
tempi e i momenti che il Padre ha riservato alla sua scelta, ma avrete forza dallo 
Spirito Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni a Gerusalemme, in 
tutta la Giudea e la Samaria e fino agli estremi confini della terra». 

http://www.albusedizioni.it/
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   Prendiamo anche Gv Capitolo 14, v. 26: <<Ma il Consolatore, lo Spirito Santo 
che il Padre manderà nel mio nome, egli v'insegnerà ogni cosa e vi ricorderà tutto 
ciò che io vi ho detto.>> 

   Pertanto possiamo affermare in tutta sicurezza che il Catarismo esiste ancora, 
anzi, è più vivo che mai, e possiamo ancora definirci, oggigiorno, dei Catari!  

   Ora i tempi sono maturi, e ci impegniamo a diffondere senza attendere oltre 
quella che è la nostra proposta di fede. E questo come atto di amore votato alla 
salvezza del prossimo. 
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CateChesi 

  

   

Un primo passo: decondizionarsi 

                                     

   Chi si affaccia per la prima volta alla fede dei Buoni Uomini solitamente 
proviene da altri sentieri religiosi che non hanno saputo soddisfare la sua voglia 
di Verità e di coerenza al Vangelo. Quello che proponiamo è semplicissimo: 
attenerci agli insegnamenti genuini del Cristo. Come ben sappiamo, la maggior 
parte delle sacre scritture sono state deturpate e travisate ad opera di uomini di 
potere per un vantaggio loro e della loro organizzazione. Il primo passo 
consisterà dunque nel decondizionare la propria mente da tutti gli erronei 
concetti derivati dalle religioni non in armonia con il Padre. 

   Di seguito esponiamo ora in breve le linee guida della dottrina. 

                            

Fondamenti teologici 
    

    L'Associazione Gnostica "Chiesa Catara" si dichiara dualistica radicale, 
inspirandosi principalmente ai Vangeli Gnostici e alle Verità dello Spirito.  
       Noi crediamo che un Dio infinitamente buono può aver creato soltanto 
tutto ciò che vi è di Eterno e di Luminoso. E' l'unico Principio Creatore di ogni 
cosa buona e spirituale. E' Lui il creatore della Patria di Luce, Luogo Perfetto 
dove non esiste sofferenza alcuna e dove noi dovremo tornare. Non è in alcun 
modo responsabile, in maniera attiva come passiva, del mondo nel quale ora 
viviamo, talmente intriso di dolore, malattia, corruzione e morte. Questo mondo 
di violenza, chiamato anche Inferno, è illusione creata da un'entità Maligna. 
Tale entità si nutre di tutto il male e dalla sofferenza che viene continuamente 
generata dalle tiranniche leggi che reggono questa dimensione. Il dio dell'antico 
testamento non è Dio, ma solo un Demiurgo, in quanto dall'opera si riconosce 
l'artefice. E a un'opera imperfetta corrisponde un creatore ugualmente 
imperfetto. Una divinità che rifiutiamo pertanto insieme all'integralità dei suoi 
libri (escludendo il libro di Qoèlet in quanto riflessione sulla condizione umana).  

    Crediamo nella reincarnazione. L'uomo potrà liberarsi dall'infinito ciclo di 
vita e di morte soltanto dopo aver realizzato Dio ed aver accettato dentro di sé lo 
Spirito Santo. 

   L'uomo è un insieme tripartitico: corpo, Anima e Spirito. Il corpo, come tutto 
l'insieme della materia che compone l'universo, è stato creato dal dio del Male. 
L'anima e lo Spirito in origine erano un tutt'uno, ma sono stati 
successivamente divisi in seguito alla Caduta causata dall'inganno operato da 
Satana. L'Anima è il composto divino imprigionato in questo mondo, e serba 
ancora in sé il ricordo del Bene a cui vorrebbe nuovamente unirsi. Lo Spirito è 
l'altra nostra metà, rimasta ancora nella Casa del Padre. Scopo dell'uomo è 
pertanto quello di ricongiungere Anima e Spirito, e poter ritornare così 
nell'Antica Dimora. 
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   La materia rappresenta la sfida di un'entità malvagia che tenta di far 
irruzione nel Regno del Vero Dio, mentre tutte le forze del Bene, ancora in 
questo momento, la stanno combattendo in nome della Verità e dell'Amore 
Incondizionato che soltanto il Padre Santo può elargire. 

   Non siamo dogmatici, e rifiutiamo in maniera radicale tutti e sette i 
sacramenti cattolici. 

  Non dissertiamo sugli attributi di Dio: il darne una rappresentazione umana è 
un grave errore.   

Riconosciamo come valido un unico sacramento, il Battesimo con il Fuoco dello 
Spirito Santo, chiamato Consolamentum. Esso viene professato soltanto dopo 
un periodo di noviziato che può variare in base alla preparazione dell'individuo, 
(da un anno a diversi anni) al termine del quale esso diventa un Consolato. Può 
anche venir officiato ai credenti sul punto di morte, garantendo loro la salvezza 
da un'ulteriore reincarnazione.  

   Non facciamo distinzione di importanza tra uomini e donne, tutti hanno 
infatti uguale diritto di ricevere e donare lo Spirito Santo. 

    

Regole seguite dai Consolati 
  

   Siamo vegetariani integrali, non cibandoci né di carne né di pesce, ma 
ammettendo nella nostra dieta i prodotti derivati dagli animali. Se anticamente 
i nostri Fratelli si cibavano di pesce è perché, basandosi sulle conoscenze 
biologiche di allora, si pensava che quest'ultimo non si riproducesse mediante 
coito, ma in maniera similare alle alghe. In ogni caso l'intento finale, anche 
nella nostra dieta, è quello di arrecare la minor sofferenza possibile, alle specie 
animali come a quelle vegetali. 

   Ad ogni inizio pasto benediciamo il cibo che ci apprestiamo a mangiare. 

   Ci asteniamo dal procreare: generare altri corpi non fa altro che sviluppare il 
regno del Male. Chi avesse già avuto figli può  lo stesso chiedere il Battesimo, 
dopo aver compreso l'importanza dell'astensione dall'attività sessuale finalizzata 
alla nascita di feti. 

   Non giuriamo e non mentiamo. Come è infatti documentato nei Rituali: <<E' 
anche necessario che facciate questo voto e questa promessa a Dio: di non 
commettere mai omicidio, adulterio o furto né in pubblico, né in privato e di non 
giurare volontariamente in alcuna occasione né sulla vita, né sulla morte>>. 

   Non giudichiamo e non condanniamo, secondo l'insegnamento del Vangelo. 

  Diamo grande importante alla preghiera mistica e alla meditazione, che 
devono essere compiute quotidianamente secondo le indicazioni ricevute. Il 
contatto mistico con il Padre, infatti, ci dona quel cibo soprasostanziale che 
nutre e fa accrescere il nostro essere, senza il quale diventiamo vulnerabili a 
questo mondo.  
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Aderire alla Chiesa Catara rappresenta una fondamentale scelta di vita, e 
non va di certo sottovalutata. L'aspirante novizio potrà farne espressa 

domanda contattandoci. 
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